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N 
ella Chiesa cattolica, per vita consacra-

ta si intende quella forma di vita con la 

quale i fedeli (chierici o laici, uomini o don-

ne) si consacrano in modo speciale 

a Dio attraverso la professione, mediante voto 

pubblico dei consigli evangelici, di povertà 

castità e obbedienza. 

 Lo stato di vita consacrata è costituito, quindi, 

essenzialmente dalla pubblica professione dei 

consigli evangelici: non dall'azione apostoli-

ca, né dalla vita comune, perché, per esempio, 

alcune persone consacrate vivono a casa propria. 

 Solitamente la professione dei consigli evan-

gelici avviene all'interno di un istituto di vita con-

sacrata, una società eretta o approvata dalla San-

ta Sede o dai vescovi: tali istituti, a seconda che i 

membri pratichino vita comunitaria o no, si distin-

guono in religiosi o secolari. 

 Questa è la definizione sintetica di vita consa-

crata, che abbraccia non solo gli appartenenti al 

clero o agli ordini religiosi. 

 Nella nostra cultura tutti hanno qualche espe-

rienza di frati e suore. Appaiono con frequenza an-

che nelle fiction di successo. Don Matteo e Che Dio 

ci aiuti hanno avuto alte percentuali di ascolto. Poi 

frate Indovino con il suo calendario ci informa da 

decenni sulle fasi lunari e sui tempi delle semine e 

delle raccolte. Padre Pio e madre Teresa hanno ri-

scosso una popolarità universalmente positiva.  

 Vita consacrata significa prima di tutto il bat-

tesimo. Chi è battezzato ha accolto la chiamata del 

Padre alla sequela del Figlio Gesù Cristo, e ha rice-

vuto il sigillo dello Spirito Santo come un’impronta 

indelebile. Così Dio ci consacra come suoi figli. Se 

all’inizio non ne eravamo coscienti, ciò è avvenuto 

nella fede dei genitori e della Chiesa. Tale consa-

crazione riceve ulteriori specificazioni nella cresima 

per la testimonianza cristiana, nel matrimonio per 

l’amore coniugale e familiare, nell’ordine sacro per 

il servizio alla comunità. 

 Nel linguaggio ecclesiale vita consacrata indi-

ca però una consacrazione speciale come risposta 

a una chiamata speciale. Non per l’impegno alla 

santità, perché quello è dovere di tutti i cristiani. 

Neppure per la sequela totale di Gesù, perché tutti 

vi siamo chiamati. Perché allora? 

 Papa Francesco ha formulato la risposta in 

modo nuovo e chiaro. La vita consacrata è l’im-

pegno per la santità e per la sequela radicale 

di Gesù Cristo ma in modo profetico, cioè per 

ricordare a tutti che alla santità si deve tendere 

davvero, perché in ogni condizione di vita bisogna 

seguire Gesù Cristo in modo fedele e indiscusso. 

Perché tutti i battezzati lo facciano, Dio chia-

ma qualcuno che lo ricordi in permanenza. 

 Potremmo dire che i consacrati sono quei cri-

stiani che ricordano agli altri cristiani di essere cri-

stiani, e ricordano al mondo che c’è un altro mon-

do. Questa vocazione e consacrazione è sulla linea 

del battesimo e della cresima, ma non è la stessa 

cosa. Comporta una nuova chiamata del Padre, 

una nuova risposta, una nuova infusione dello Spi-

rito Santo, una nuova missione nella chiesa, ap-

punto la profezia. 

 La radicalità profetica di questa scelta è 

espressa con i voti di povertà, castità e obbedien-

za, che indicano la totale disponibilità per la mis-

sione, anche con la vita in comunità, testimonian-

za di armonia dei rapporti umani. Popolarmente 

chiamiamo frati e suore, monaci e monache, o re-

ligiosi, quelli che fanno questa scelta. Nel loro in-

sieme sono oggi designati col termine di consacra-

ti. 

 Come la vocazione alla famiglia anche quella 

alla vita consacrata incontra qualche difficoltà. Di-

minuiscono i matrimoni fondati sul sacramento, 

come scarseggiano le vocazioni alla vita consacra-

ta. È difficile dialogare tra coniugi e tra genitori e 

figli, ed è arduo costruire rapporti di fraternità nel-

le comunità dei consacrati. La fedeltà e l’indissolu-

bilità matrimoniale sono messe in discussione dal-

la cultura del provvisorio, e la perseveranza nella 

vita consacrata è minacciata dalla stessa mentali-

tà. La famiglia fatica a far fronte alle esigenze dei 

cambiamenti in corso, mentre la vita consacrata 

cerca nell’affanno nuove forme di adattamento. 

 È bene essere consapevoli che le due strade 

della sequela di Cristo sono collegate e interdipen-

denti, e così viverle secondo la vocazione di cia-

scuno.  

Don Vinicio 

DOMENICA 2 FEBBRAIO 2025                                               
Presentazione di Gesù 

al Tempio 

2 Febbraio: XXIX giornata della vita consacrata 
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Calendario delle celebrazioni liturgiche 

Domenica 

2 febbraio 
 

Presentazio-

ne del  

Signore al 

Tempio 

S. RITA SS. PIETRO E PAOLO 

8:30 - S. Messa Deff. Ambrogio e 
Angelo 

11:15 - S. Messa pro populo  

18:00 - S. Messa Deff. Felice 
Morlacchi; Annunciata Roveda; 
Matteo Lauriola, Antonietta di Bari 
Crescenzo e Clotilde Picardi; Ren-
zo, Maria Giulio; Maria Angela Gui-
dolin, Tullio Stangherlin. 

9:00 - S. Messa Deff. Enrico, Emi-
lio Beccaglia 

10:30 - S. Messa Deff. Marisa, 
c.gi Italia e Angelo, Brioschi e fi-
glio, Lino, c.gi Irma e Giulio Mone-
ta e figlia Amelia 

Messa propria; Letture: Ml 3,1-4a / Sal 23: “Entri il Signore nel suo tempio santo” / 

Rm 15,8-12 / Lc 2,22-40  

Lunedì 

3 febbraio 

S. Biagio 8:30 - S. Messa Deff. Anime Di-
menticate del Purgatorio 

8:30 - S. Messa Secondo intenzio-
ne Offerente 

Messa del comune dei Santi nr 6; Letture: Sir 44,1;48,1-14 / Sal 77: “Splendido tu 
sei, o Signore” / Mc 4,26-34  

Martedì 

4 febbraio 
 

Feria 8:30  S. Messa Deff. Giuseppina, 
Dario e Figli 

8,30 S. Messa Def. Gabriella 
Barni 

Messa propria; Letture: Sir 42,15-21 / Sal 32: “Della gloria di Dio risplende l’uni-
verso” / Mc 1,14-20  

 

Mercoledì 

5 febbraio 

S. Agata 

vergine e 

martire 
18:00 - S. Messa Deff. Luigia; Car-
lo Paleari 

8:30 S. Messa Deff. Fam. Pettenà 

Messa della feria; Letture: Sir 44,1;49,1-3 / Sal 140: “Sorveglia, Signore, la porta 
delle mie labbra” / Mc 4,35-41  

Giovedì 

6 febbraio 

S. Paolo 

Miki e 

compagni 

martiri 

8:30 S. Messa Deff. Famm. Ballarini 
e Dorici; Secondo intenzione Offeren-
te 

8:30 S. Messa Deff. Posca e Cater-
rina 

Messa per le vocazioni agli ordini sacri; Letture:  Sir 44,1;49,4-7 / Sal 75: “Fate 
voti al Signore, vostro Dio, e adempiteli” / Mc 5,1-20  

SS. PIETRO E PAOLO 

SS. PIETRO E PAOLO 

SS. PIETRO E PAOLO 

S. RITA 

S. RITA 

S. RITA 

SS. PIETRO E PAOLO S. RITA 

Venerdì 

7 febbraio 

SS. Perpetua 

e Felicita 

martiri 
8:00 Adorazione Eucaristica e 
poi S. Messa Deff. Fermo Robbiati, 
Canciani Maria. Secondo intenzione 
Apostolato della Preghiera 

Messa propria; Letture:  Sir 44,1.19-21 / Sal 104: “Gioisca il cuore di chi cerca il 
Signore” / Mc 2,13-14.23-28  

SS. PIETRO E PAOLO S. RITA 

18:00 S. Messa Deff. Famm. Baggi, 
Magon, Inzoli, Lorandi e Giusi 

21:00-22:00 (in S. Giuseppe) Ado-
razione Eucaristica 



Sabato 

8 febbraio 

B. Andrea 

Carlo  

Ferrari 
 

Domenica 

9 febbraio 
 

Presentazio-

ne del  

Signore al 

Tempio 

 

8:30 - S. Messa Def. Rignanese 
Domenico 

11:15 - S. Messa pro populo  

18:00 - S. Messa Def. Vincenzo De 
Giorgio 

9:00 - S. Messa Def. Enrico 

10:30 - S. Messa Deff. Marisa, 
c.gi Italia e Angelo, Brioschi e fi-
glio, Lino, c.gi Irma e Giulio Mone-
ta e figlia Amelia 

Messa propria; Letture: Ml 3,1-4a / Sal 23: “Entri il Signore nel suo tempio san-

to” / Rm 15,8-12 / Lc 2,22-40  

18:30 - S. Messa Def. Armando 
Della Vedova 

(al Mattino) Messa propria; Letture: Es 19,7-11 / Sal 95: “Cantate al Signore e 
annunciate la sua salvezza” / Gal 4,22-5,1 / Mt 20,17-19  

SS. PIETRO E PAOLO 

8:30 S. Messa  

17:30 - S. Messa Deff. Beniamino 
e Rita Marinoni; Maria Annunciata 
Rampini; Franco Rampini; Guido; 
Tina Mangano 

S. RITA 

SS. PIETRO E PAOLO S. RITA 

Per la vita della Comunità… 

 Se ci fosse qualche persona che a causa della malattia non può uscire di casa 

e che  desiderasse ricevere la visita dei ministri straordinari dell’Eucarestia 

che portano la S. Comunione è pregato di dare il proprio nome con indirizzo e 

numero di telefono nelle Segreterie Parrocchiali. Appena sarà possibile sarà 

organizzato il servizio anche per loro. 



Orario  Segreteria  Parrocchiale Pogliano:  
da lunedì a venerdì dalle ore 10.00  alle 12.00 

Mercoledì dalle ore 16.30 -18.00 

☎ 02.9341347    

Per eventuali offerte con bonifico: 

Parrocchia SS. Pietro e Paolo 

IT63E0306909606100000017828  

 

Orario Segreteria Parrocchiale Bettolino:  
Martedì e giovedì dalle 17.30 alle 18.30 

☎  02.93.255.318  (solo orario Segreteria) 
Per eventuali offerte con bonifico: 

Parrocchia S. Rita 

IT50S0306909606100000067958 

2 febbraio 
“Madonna 
Candelora” 

In fondo alla 

Chiesa sabato 1 e 

domenica 2 febbraio, saranno a disposizio-

ne sia i ceri per la celebrazione come an-

che quelli profumati da portare a casa, per 

poterli utilizzare in caso di qualche, 

(speriamo di no…), “periodo buio” della vita. 

Curiosità spirituale 

S. Francesco di Sales, che abbiamo ricordato il 24 gennaio, (1567-1622) fine conoscitore delle pro-

fondità di Dio, è stato il primo a definire la “devozione”. In questo scritto si trova una sintesi del suo 

pensiero: “Nella creazione Dio comandò alle piante di produrre i loro frutti, ognuna «secondo la pro-

pria specie» (Gn 1, 11). Lo stesso comando rivolge ai cristiani, che sono le piante vive della sua Chie-

sa, perché producano frutti di devozione, ognuno secondo il suo stato e la sua condizione. La devo-

zione deve essere praticata in modo diverso dal gentiluomo, dall’artigiano, dal domestico, 

dal principe, dalla vedova, dalla donna non sposata e da quella coniugata. Ciò non basta, bi-

sogna anche accordare la pratica della devozione alle forze, agli impegni e ai doveri di ogni per-

sona. Dimmi, Filotea, sarebbe conveniente se il vescovo volesse vivere in una solitudine simile a 

quella dei certosini? E se le donne sposate non volessero possedere nulla come i cappuccini? Se l’arti-

giano passasse tutto il giorno in chiesa come il religioso, e il religioso si esponesse a qualsiasi incon-

tro per servire il prossimo come è dovere del vescovo? Questa devozione non sarebbe ridicola, disor-

dinata e inammissibile? Questo errore si verifica tuttavia molto spesso. No, Filotea, la devozione 

non distrugge nulla quando è sincera, ma anzi perfeziona tutto e, quando contrasta con gli impe-

gni di qualcuno, è senza dubbio falsa. L’ape trae il miele dai fiori senza sciuparli, lasciandoli intatti e 

freschi come li ha trovati. La vera devozione fa ancora meglio, perché non solo non reca pregiudizio 

ad alcun tipo di vocazione o di occupazione, ma al contrario vi aggiunge bellezza e prestigio. ... La 

cura della famiglia è rèsa più leggera, l’amore fra marito e moglie più sincero, il servizio del principe 

più fedele, e tutte le altre occupazioni più soavi e amabili. È un errore, anzi un’eresia, voler escludere 

l’esercizio della devozione dall’ambiente militare, dalla bottega degli artigiani, dalla corte dei principi, 

dalle case dei coniugati. È vero, Filotea, che la devozione puramente contemplativa, monastica e reli-

giosa può essere vissuta solo in questi stati, ma oltre a questi tre tipi di devozione, ve ne sono molti 

altri capaci di rendere perfetti coloro che vivono in condizioni secolari. Perciò dovunque ci troviamo, 

possiamo e dobbiamo aspirare alla vita perfetta.  ( da “Introduzione alla Vita Devota”) 

Giornata Nazionale 

della Vita 

La prima domenica di febbraio 

è anche la giornata in cui si prega 

e si riflette sulla vita come dono 

di Dio, indisponibile dalle perso-

ne. Perché essa, la vita, va di-

fesa dal suo concepimento fi-

no al ter-

mine na-

turale. 

In questa 

domenica 

saranno 

proposte in vendita delle primule. 

Il ricavato andrà al Centro di 

Aiuto alla Vita di Rho. 

3 febbraio S. Biagio 
Sia nella parrocchia di S. Rita, 

come in quella dei SS. Pietro e Paolo (nella 

chiesa del Santuario) alle SS. Messe delle 

8:30 si potrà farsi benedire la gola e portare a 

casa un pezzetto di panettone benedetto per 

sé, o meglio per condividere con i familiari. 


